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1.Introduzione 

Questo focus sugli incentivi all’occupazione dipendente nel settore privato illustra 

le principali evidenze circa il loro impatto sul numero di assunzioni e variazioni 

contrattuali. Viene pubblicato con cadenza trimestrale e sviluppa i confronti in un arco 

di tempo triennale.  

Nel corso del tempo si sono succeduti numerosi interventi legislativi che hanno 

introdotto misure di riduzione del costo del lavoro finalizzate a creare opportunità in 

particolare per i giovani e le donne e a favorire il collocamento di soggetti svantaggiati.  

Le analisi di seguito presentate consentono di disporre di una fotografia 

aggiornata circa la dimensione e l’incidenza di tali politiche. Alle analisi si premette, qui 

di seguito, un quadro sinottico e sintetico delle norme caratterizzanti le principali misure 

di agevolazione attive nel 2023.   

Complessivamente il valore economico delle agevolazioni contributive (esoneri e 

sgravi) per i dipendenti del settore privato è risultato nel 2022 (ultimo anno per il quale 

sono disponibili questi dati) pari a 23,7 miliardi1, corrispondenti al 14,6% dei contributi 

sociali dovuti2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
1 Tale incidenza è aumentata anche per l’introduzione, a partire dalla legge di bilancio 2022 (legge 30 dicembre 2021, n. 234, art. 1 

comma 121), di esoneri contributivi sulla quota a carico del lavoratore dipendente: in tal caso la finalità non è di incentivo all’occupazione 

(come nel caso degli esoneri sulla quota a carico del datore di lavoro) ma di incremento della retribuzione netta e per questo motivo non 
se ne dà conto in questo focus. 
2 Cfr. Inps, XXII Rapporto annuale, Settembre 2023, pp. 54-55; per l’importo di alcuni dei principali programmi di incentivazione cfr. pp. 

236-239. 
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Quadro sinottico 
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2. Il contesto: la dinamica di assunzioni e trasformazioni 

L’analisi dei dati relativi ai rapporti agevolati non può prescindere dall’esame del 

contesto, vale a dire dalla dinamica delle attivazioni (assunzioni + trasformazioni) dei 

rapporti di lavoro.  

Confrontando i dati disponibili per il triennio 2021-2023 (Tavola 1) emerge che:  

✓ rispetto al 2021 nel 2022 c’è stata una generale ripresa delle assunzioni 

(+12,5%), che si è estesa in modo incisivo anche alle variazioni contrattuali 

(+37,8%); 

✓ nel 2023 si conferma il medesimo livello complessivo di attivazioni con un 

marginale incremento (0,4%). 

 

 

 

3. L’impatto complessivo delle agevolazioni 

Il numero complessivo di assunzioni e variazioni contrattuali effettuate 

beneficiando di agevolazioni contributive3 (Tavola 2) ha raggiunto i 2 milioni di 

unità nel 2021 (su 7,9 milioni di attivazioni complessive) mentre nel 2022 e nel 2023 si 

è stabilizzato su una quota di 2,3 milioni (su 9 milioni di attivazioni complessive). 

L’incidenza sulle attivazioni totali nel triennio risulta quindi assestarsi intorno al 26%. 

L’aumento dei rapporti agevolati osservato nel 2022 (+12,5% sul 2021), 

è stato determinato in particolare dall’esonero “Decontribuzione Sud”4 che ha inciso per 

il 61% sul totale dei nuovi rapporti agevolati nell’anno (63% nel 2023); nel 2023 

l’incremento è stato pari al 5,5%. “Decontribuzione Sud” è una misura generale a favore 

del Mezzogiorno, estesa a tutti i rapporti, sia nuovi che in essere, con qualsivoglia 

tipologia contrattuale: nel corso del 2021 sono stati agevolati complessivamente 2,9 

milioni di rapporti di lavoro (sia nuovi che in essere) di cui il 66% rappresentato da 

contratti a tempo indeterminato; nel 2022 sono stati incentivati 3,1 milioni di rapporti 

di lavoro (il 64% a tempo indeterminato) mentre nel 2023 sono stati incentivati circa 

3,2 milioni di rapporti di lavoro (il 63% a tempo indeterminato): si tratta di rapporti di 

lavoro in capo a circa 2,7 milioni di lavoratori nel 2021, a 2,8 milioni di lavoratori nel 

2022 e 2,9 milioni di lavoratori nel 2023.   

 
3 Si intende sempre con riferimento esclusivo alla parte a carico del datore di lavoro. 
4 Esonero attivato nell’ultimo trimestre 2020 (DL.104/2020) con applicazione fino al 2029 (L.178/2020). 
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I contratti di Apprendistato – che per definizione sono tutti agevolati – sono 

aumentati nel 2022 (+10%) riducendosi poi nel 2023 (-6,8%) a causa della contrazione 

delle trasformazioni contrattuali.  

I nuovi esoneri al 100%5 per i giovani hanno fatto registrare un incremento dei 

rapporti di lavoro interessati sia nel 2022 (+8,3%), sia – ancor più – nel 2023 

(+26,4%). Gli incentivi per le donne hanno visto un incremento nel 2022 (+8,1%) e 

successivamente una stabilizzazione (+0,9%). 

 

 

 

Come mostra la Figura 1, l’89% della totalità dei rapporti incentivati con l’Esonero 

giovani (L.205/2017, L.178/2020 e L.197/2022) è stato instaurato nel 2023 con lo 

sgravio contributivo totale mentre per l’Incentivo donne l’incidenza è pressoché 

paritaria6. 

 

  

 

 
5 La L.197/2022 ha previsto l’applicazione degli esoneri totali per giovani e donne anche per il 2023 (per un importo massimo elevato a 

8.000 euro annui) a seguito della decisione C(2023) 4061 final da parte della Commissione europea pervenuta il 19 giugno 2023. 
6 Le leggi istitutive riconoscevano un esonero limitato al 50% dei contributi a carico del datore di lavoro. Alcune aziende optano comunque 

ancora per l’esonero al 50% invece che ricorrere al nuovo esonero totale in quanto, per quest’ultimo, è previsto un limite massimo d i 

importo pari a 6.000 euro annui e la fruizione del beneficio deve avvenire nel rispetto delle condizioni previste in materia di aiuti di Stato.   
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 4. La distribuzione delle agevolazioni per territorio, settore e classe dimensionale 

Le tavole che seguono riportano, a livello territoriale, per classe 

dimensionale dell’azienda e per settore economico, la consistenza dei rapporti 

instaurati con le principali agevolazioni utilizzate nel corso del 2023.  

La Tavola 3, per genere e territorio, mostra come i contratti di Apprendistato 

e i rapporti instaurati con l’Esonero giovani siano diffusi maggiormente nel Nord del 

Paese mentre l’Incentivo donne è più utilizzato al Sud e nelle isole. L’incentivo 

“Decontribuzione Sud” che, per la sua specifica finalità, trova applicazione solo nelle 

regioni del Mezzogiorno, si concentra in tre regioni: Campania, Puglia e Sicilia (70% del 

totale).  
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Dall’analisi dei dati per classe dimensionale si evince (Tavola 4) che, per 

l’Apprendistato e “Decontribuzione Sud”, circa la metà dei rapporti incentivati sono 

instaurati con aziende la cui forza lavoro non supera i 15 dipendenti mentre le assunzioni 

agevolate di giovani e donne risultano, con riferimento alla dimensione delle aziende, 

meno concentrate. 

 

 

 

Dalla distribuzione per settore economico e genere (Tavola 5) emerge che il 
maggior numero di rapporti incentivati con l’Apprendistato, l’Esonero giovani e la 
Decontribuzione Sud si riscontra nel “Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione 

di autoveicoli e motocicli; trasporto e magazzinaggio; servizi di alloggio e di 
ristorazione”. Per l’Incentivo Donne il settore maggiormente interessato è quello delle 

“Attività professionali, scientifiche e tecniche; amministrazione e servizi di supporto”. 
Si ricorda che con riferimento alla Decontribuzione Sud e ai nuovi esoneri totali dei 

giovani e delle donne, la normativa esclude dalla fruizione del beneficio le imprese 

operanti nel settore delle “Attività finanziarie e assicurative”7. 

Infine si osserva che, per l’insieme dei rapporti agevolati, il settore con una quota 

di donne più alta risulta essere quello di “Amministrazione pubblica e difesa; 
assicurazione sociale obbligatoria; istruzione; sanità e assistenza sociale”.  

 

 
7 Imprese non rientranti nell’ambito di applicazione della comunicazione C (2020)1863 final del 19 marzo 2020. 
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GLOSSARIO 

 

Apprendistato (assunzione/cessazione): inquadramento contrattuale rivolto ai giovani 

tra i 15 e i 29 anni, con il quale l'azienda s’impegna ad addestrare l'apprendista, 

attraverso fasi d’insegnamento pratico e tecnico-professionale tali da consentirgli di 

acquisire una qualifica professionale. Il contratto di apprendistato prevede sia 

agevolazioni di natura contributiva che incentivi retributivi e fiscali. L’agevolazione 

contributiva consiste in una riduzione dell’aliquota contributiva che è pari al 11,31% per 

tutta la durata del periodo di apprendistato. Tale misura è riconosciuta anche per i dodici 

mesi successivi in caso di mantenimento del contratto.  

Apprendisti trasformati a tempo indeterminato: si tratta di rapporti di lavoro in 

apprendistato che arrivati alla naturale conclusione, sono trasformati dall’azienda 

presso cui il lavoratore ha svolto il periodo di apprendistato in un vero e proprio 

contratto a tempo indeterminato. Si parla impropriamente di “trasformazione”, 

mantenendo in vita la denominazione in uso in precedenza, anche se l’attuale normativa 

definisce quello di apprendistato come un contratto a tempo indeterminato ab origine. 

La trasformazione da apprendista a operaio o impiegato non comporta interruzione del 

rapporto di lavoro in azienda, ma semplicemente il cambio di qualifica. Per tale 

fattispecie è prevista la stessa agevolazione contributiva dell’apprendistato (11,31% per 

dodici mesi). 

Apprendisti trasformati a tempo indeterminato da rapporti somministrati: si 

tratta di rapporti di lavoro somministrati in apprendistato che arrivati alla naturale 

conclusione, sono trasformati dall’azienda presso cui il lavoratore ha svolto il periodo di 

apprendistato in un vero e proprio contratto a tempo indeterminato. Si parla 

impropriamente di “trasformazione”, mantenendo in vita la denominazione in uso in 

precedenza, anche se l’attuale normativa definisce quello di apprendistato come un 

contratto a tempo indeterminato ab origine. La trasformazione da apprendista a operaio 

o impiegato non comporta interruzione del rapporto di lavoro in azienda, ma 

semplicemente il cambio di qualifica. Questa fattispecie, visti i criteri adottati nella 

identificazione dei collettivi oggetto di rilevazione, non determina movimenti tra i diversi 

gruppi poiché non è rilevata la tipologia contrattuale. Per tale fattispecie è prevista la 

stessa agevolazione contributiva dell’apprendistato (11,31% per dodici mesi). 

Apprendisti trasformati a tempo indeterminato da rapporti stagionali: si tratta 

di rapporti di lavoro stagionali in apprendistato che arrivati alla naturale conclusione, 

sono trasformati dall’azienda presso cui il lavoratore ha svolto il periodo di apprendistato 

in un vero e proprio contratto a tempo indeterminato. Si parla impropriamente di 

“trasformazione”, mantenendo in vita la denominazione in uso in precedenza, anche se 

l’attuale normativa definisce quello di apprendistato come un contratto a tempo 

indeterminato ab origine. La trasformazione da apprendista a operaio o impiegato non 

comporta interruzione del rapporto di lavoro in azienda, ma semplicemente il cambio di 

qualifica. Per tale fattispecie è prevista la stessa agevolazione contributiva 

dell’apprendistato (11,31% per dodici mesi). 
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Attività economica: ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività 

economiche sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che, a livello 

europeo, è denominata Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco 2007). 

Decontribuzione Sud: agevolazione contributiva introdotta dalla Legge 104/2020 art. 

27 che prevede l’esonero del 30% dei contributi a carico dei datori di lavoro dal 1° 

ottobre al 31 dicembre 2020, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente la cui sede 

di lavoro sia situata in regioni del Mezzogiorno previa autorizzazione della Commissione 

europea (circolare 122/2020). La Legge 178/2020 (legge di bilancio 2021) ha previsto 

di estendere l’esonero contributivo fino al 2029 con una percentuale pari al 30% fino al 

31 dicembre 2025, al 20% per gli anni 2026 e 2027 e infine pari al 10% per gli anni 

2028 e 2029 (circolare 33/2021). 

Esonero giovani: agevolazione contributiva strutturale introdotta dalla Legge 

205/2017 che prevede l’esonero del 50% dal versamento dei contributi previdenziali a 

carico dei datori di lavoro per le nuove assunzioni a tempo indeterminato a tutele 

crescenti effettuate dal 1° gennaio 2018 la cui durata è pari a trentasei mesi a partire 

dalla data di assunzione (circolare Inps 40/2018). Successivamente la Legge 178/2020 

ha stabilito che per questa agevolazione l’esonero sia pari al 100% per le 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato effettuate nel biennio 2021-2022 e, 

per le sole regioni del mezzogiorno, la durata diventa di quarantotto mesi (circolare 

Inps 56/2021). La Legge 197/2022 ha esteso la fruibilità dell’esonero totale anche alle 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato effettuate nel corso del 2023 per un 

importo massimo elevato a 8.000 euro annui (circolare Inps 57/2023). 

Esonero art. 7 d.l. 104/2020: agevolazione contributiva introdotta dalla Legge 

104/2020 che prevede l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico dei 

datori di lavoro per le nuove assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro 

stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, effettuate nel periodo 

ricompreso tra il 15 agosto 2020 e il 31 dicembre 2020 (circolare Inps 133/2020). Il DL 

4/2022 ha previsto l’esonero anche per le assunzioni avvenute tra il 1° gennaio 2022 e 

il 31 marzo 2022. 

Incentivo donne: agevolazione contributiva introdotta dalla Legge 92/2012 che 

prevede l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico dei datori di 

lavoro, nella misura del 50% dell’ammontare dei contributi stessi, per le assunzioni di 

donne di qualunque età, prive di impiego da almeno ventiquattro mesi ovvero prive di 

impiego da almeno sei mesi e appartenenti a particolari aree. Successivamente la Legge 

178/2020 ha stabilito che per questa agevolazione l’esonero sia pari al 100% per le 

assunzioni/trasformazioni effettuate nel biennio 2021-2022 (circolare Inps 32/2021). 

La Legge 197/2022 ha esteso la fruibilità dell’esonero totale anche alle 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato effettuate nel corso del 2023 per un 

importo massimo elevato a 8.000 euro annui (circolare Inps 58/2023). 

Incentivo Occupazione NEET: incentivo introdotto dal decreto-legge 48/2023 per le 

assunzioni a tempo indeterminato di “Neet” che risultino registrati al programma 

“Garanzia Giovani”, effettuate nel periodo 1° giugno-31 dicembre 2023.  
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Ripartizione geografica: suddivisione geografica del territorio. Per l’Italia può 

articolarsi in: Nord (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria, Trentino-Alto Adige, 

Veneto, Friuli- Venezia Giulia, Emilia-Romagna); Centro (Toscana, Umbria, Marche, 

Lazio); Sud e Isole (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 

Sardegna).  

Variazioni contrattuali: comprende i rapporti di lavoro in cui si registra un evento 

modificativo del rapporto iniziale. Cambia la natura del contratto che da termine o 

stagionale diventa a tempo indeterminato oppure giunge a naturale conclusione il 

periodo formativo dell’apprendistato. 

 

 


